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Vedete, questa immagine è consacrata in un articolo della Costituzione, sia pure con una 

formula meno immaginosa. È l’art. 34, in cui è detto:  

“La scuola è aperta a tutti. I capaci ed i meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di 

raggiungere i gradi più alti degli studi”.  

Questo è l’articolo più importante della nostra Costituzione. Bisogna rendersi conto del 

valore politico e sociale di questo articolo. Seminarium rei pubblicae, dicevano i latini del 

matrimonio. Noi potremmo dirlo della scuola: seminarium rei pubblicae: la scuola elabora i 

migliori per la rinnovazione continua, quotidiana della classe dirigente.  

Ora, se questa è la funzione costituzionale della scuola nella nostra Repubblica, 

domandiamoci: com’è costruito questo strumento? Quali sono i suoi principi fondamentali?  

Prima di tutto, scuola di Stato. Lo Stato deve costituire le sue scuole. Prima di tutto la scuola 

pubblica. Prima di esaltare la scuola privata bisogna parlare della scuola pubblica. La scuola 

pubblica è il prius, quella privata è il posterius. Per aversi una scuola privata buona bisogna che 

quella dello Stato sia ottima (applausi). Vedete, noi dobbiamo prima di tutto mettere l’accento su 

quel comma dell’art. 33 della Costituzione che dice così:  

“La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione ed istituisce scuole statali per tutti 

gli ordini e gradi”.  

Dunque, per questo comma […] lo Stato ha in materia scolastica, prima di tutto una 

funzione normativa. Lo Stato deve porre la legislazione scolastica nei suoi principi generali. Poi, 

immediatamente, lo Stato ha una funzione di realizzazione  

[...].Lo Stato non deve dire: io faccio una scuola come modello, poi il resto lo facciano gli 

altri. No, la scuola è aperta a tutti e se tutti vogliono frequentare la scuola di Stato, ci devono essere 

in tutti gli ordini di scuole, tante scuole ottime, corrispondenti ai principi posti dallo Stato, scuole 

pubbliche, che permettano di raccogliere tutti coloro che si rivolgono allo Stato per andare nelle sue 

scuole.  

La scuola è aperta a tutti. Lo Stato deve quindi costituire scuole ottime per ospitare tutti. 

Questo è scritto nell’art. 33 della Costituzione. La scuola di Stato, la scuola democratica, è una 

scuola che ha un carattere unitario, è la scuola di tutti, crea cittadini, non crea né cattolici, né 

protestanti, né marxisti. La scuola è l’espressione di un altro articolo della Costituzione: dell’ art. 3: 

“Tutti i cittadini hanno parità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di 

sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinione politica, di condizioni personali e sociali”.  

 E l’art. 51: “Tutti i cittadini possono accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in 

condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge”.  

Di questi due articoli deve essere strumento la scuola di Stato, strumento di questa 

eguaglianza civica, di questo rispetto per le libertà di tutte le fedi e di tutte le opinioni [...]. 

(continua) 


	Piero Calamandrei (2)

